Elenco documenti da richiedere in caso di decesso beneficiario L.R. n° 09/’’04
Documenti necessari per comprovare la qualità di eredi di creditori della Regione.

Nel caso in cui il creditore ha lasciato disposizioni testamentarie:
1. Copia autentica estratto autentico del testamento.

2. Atto di notorietà giudiziaria o notarile da cui risulta quale testamento sia ritenuto valido o senza opposizioni, con l’indicazione degli eredi e se vi siano eredi legittimi o riservatari oltre quelli contemplati nel testamento.

     N.B.: tale documento può essere sostituito da una Dichiarazione sostitutiva di atto notorio di cui                                  agli art. 2 e 4 della L. 4 gennaio 1968, n° 15 e successive integrazioni e modificazioni.

3. Certificato di morte.

N.B.: tale documento può essere sostituito da Dichiarazione sostitutiva di certificazione di cui al D.P.R. 28 dicembre 2000, n° 445.

4. Certificato di denuncia di successione rilasciato dal competente ufficio del registro;

N.B.: tale certificato non deve essere presentato quando il valore dell’asse ereditario non supera il valore di 50 milioni. Questa ultima circostanza può essere comprovata con dichiarazione sostitutiva di atto notorio di cui agli art. 2 e 4 della L. 4 gennaio 1968, n° 15.

5. Autorizzazione del Giudice tutelare, a favore dell’esercente la patria potestà, a riscuotere a nome dei minori.

6. Delega notarile a favore dell’erede autorizzato alla riscossione del credito.

7. Domanda degli aventi diritto o del delegato.

8. Stato di famiglia .

    N.B.: tale documento può essere sostituito da Dichiarazione sostitutiva di certificazione di cui al D.P.R. 28 dicembre 2000, n° 445.

Nel caso in cui il creditore è morto senza lasciare disposizioni testamentarie.

1. Atto di notorietà giudiziaria o notarile da cui risulti la non esigenza di testamento e l’indicazione di tutti coloro cui è devoluta per la legge la successione.

N.B. : tale documento può essere sostituito da una Dichiarazione sostitutiva di atto notorio di cui agli art. 2 e 4 della L. 4 gennaio 1968, n° 15 e successivi artt. 38 e 47, D.P.R. 28 dicembre 2000, N° 445).

2. Certificato di morte.

N.B.: tale documento può essere sostituito da Dichiarazione sostitutiva di certificazione di cui al D.P.R. 28 dicembre 2000, n° 445.

3. Certificato di denuncia di successione rilasciata dal competente Ufficio del registro.

N.B: tale certificato non deve essere presentato quando il valore dell’asse ereditario non supera il valore di 50 milioni. Questa ultima circostanza può essere comprovata con Dichiarazione sostitutiva di atto notorio di cui agli artt. 2 e 4 della L. 4 gennaio 1968, n° 15 e successive integrazioni e modificazioni.

4. Autorizzazione del giudice tutelare, a favore dell’esercente la patria potestà a riscuotere a nome dei minori.

5. Delega notarile a favore dell’erede autorizzato alla riscossione del credito.

6. Domanda degli aventi diritto o del delegato.

7. Stato di famiglia.

N.B.: tale documento può essere sostituito da dichiarazione sostitutiva di certificazione di cui al D.P.R. 28 dicembre 2000, n° 445.

